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Canto: 
G. Ecco un’altra Quaresima, puntuale ogni anno. 

La Chiesa ci invita ad intraprendere un cammino di conversione, per celebrare la Pasqua di morte e risurrezione e rinascere a vita nuova. Ciò a cui siamo chiamati in questo tempo è espresso dalla consegna che ci è stata affidata con l’imposizione delle ceneri sulla fronte: 

“Convertiti e credi al Vangelo”

Bisogna approfittarne, non perdere l'occasione, aprirci al nuovo passaggio di Cristo, ..in una parola: 
c o n v e r t i r c i !

Ma... cosa devo cambiare? Perché devo cambiare? 

Tu, Gesù, mi chiami ad aprire la porta del mio cuore... Mi chiami a cambiare le parole cattive in parole buone... Mi chiami a cambiare l’egoismo in condivisione... Mi chiami a cambiare il risentimento in perdono… Mi chiami a cambiare la prepotenza in cortesia...

Mi chiami a spalancare il mio cuore, a volte così arido e buio, per lasciarmi trasformare dal tuo Spirito e ad accogliere la tua Parola nella mia vita di ogni giorno per vivere un vero CAMBIAMENTO! 
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Canto:
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L. “Quando il Signore Dio fece la terra e il cielo, ancora nessun cespuglio della steppa vi era sulla terra, né alcuna erba era spuntata nella campagna, perché il Signore Dio non aveva fatto piovere sulla terra e non vi era chi lavorasse il terreno e facesse sgorgare dalla terra l'acqua dei canali per irrigare tutta la superficie del terreno”

La storia dell’umanità ha inizio con un deserto,

con la terra spoglia e inospitale delle origini.

L’uomo è creato dalla terra,

che Dio plasma e rende un essere vivente.

La terra arida è lo scenario

dove si fa presente e agisce l’amore di Dio.

E tutto improvvisamente ...cambia!

Canto:  Il disegno

L. Signore, sono venuto assieme agli altri per stare un po’ in silenzio davanti a te. Insieme a noi, portiamo a Te la nostra vita…

Vita, che però, a volte, teniamo lontana da Te, perché spesso abbiamo la pretesa di essere noi il centro di tutta la nostra vita, di non aver bisogno di Te. Talvolta ci rivolgiamo a te nelle nostra aride preghiere,

ma continuiamo ad agire per conto nostro. Tu, Signore, invece, m’inviti a cambiare, a desiderare ardentemente di cambiare. La mia vita deve essere un sentiero, dove al mio fianco ci sei tu, compagno di viaggio che mi offri speranza.

Insieme: Aiutami Signore, a portare frutto.

Preghiere spontanee 

Canto: Ecco quel che abbiamo

SEGNO: Prendiamo un pugno di sabbia, che rappresenta NOI, la nostra vita e la nostra “pochezza” e deponiamolo ai piedi dell’altare, come dono offerto a Dio... Pregando nel silenzio dei nostri cuori, ripetendo:                             Prendi, Signore, accetta tutta la mia vita, tutto ciò che possiedo...

                                             Aiutami, Signore, a portare frutto!
Momento di Riflessione personale

Canto: Lode a te, Signor
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 Dal vangelo secondo Luca  (Lc 13,1-9)
Se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo.

In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù il fatto di quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro sacrifici. Prendendo la parola, Gesù disse loro: «Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subito tale sorte? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quelle diciotto persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo».
Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi nella sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non ne trovo. Taglialo dunque! Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il concime. Vedremo se porterà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai”».                            Parola del Signore

Breve riflessione
Canto: 

L. Nella pa​rabola del fico sterile, Dio non rappresenta il padro​ne esigente, che pretende giustamente dei frutti, ma il contadino paziente e fidu​cioso: «voglio lavorare ancora un anno attorno a questo fico e forse porterà frutto». Ancora un anno, ancora un giorno, ancora sole, pioggia e lavoro: quest'albero è buo​no, darà frutto! 

Tu sei buono, darai frutto! Dio, come un contadino, si prende cura co​me nessuno di questa vite, di questo campo seminato, di questo piccolo orto, che tu sei, ti lavora, ti pota, senti le sue mani ogni giorno.


L. Se un grande personaggio verso cui nutriamo una sincera stima – o magari un professore a scuola, il nostro capo a lavoro, il responsabile del nostro gruppo, l’allenatore della nostra squadra di calcio o di pallavolo – mi  dicesse: "Senti, nonostante tu non abbia portato frutto fino ad ora, io ho grandissima fiducia in te. Tu hai delle spiccate qualità, grandiose potenzialità! Sei veramente in gamba e voglio affidarti delle responsabilità!"... probabilmente me ne andrei a casa tutto felice, dicendo ad ogni persona che incontro: "Ehi, ma sai che il Signor Tal dei tali mi ha detto che ha tantissima fiducia in me? Sono proprio felice, mi darò un sacco da fare!...".

Ma ci pensiamo mai... che è Dio che viene a sussurrarci: IO HO FIDUCIA IN TE!?!

Gesù dimostra PAZIENZA, FIDUCIA verso di noi, fa il tifo per questa pianta, perché sa che potrà dare i suoi frutti. Dio è sempre disposto a prendersi ancora tempo per noi, a camminare ancora con ognuno di noi, nella nostra storia di ogni giorno, per guidarci alla conversione.

SEGNO: Ognuno di noi adesso riceverà dei semi di grano... 
Con pazienza, ci prenderemo cura della nostra "pianta" per aiutarla a portare frutto!
Canto: Vieni con me



Preghiera Finale (insieme)
Signore,  siamo il fico da cui tu aspetti i frutti! 
Mi chiedi di fidarmi di te, della tua Parola, di lasciarmi scavare, zappare e concimare dalle tue cure. Taglia, pota e strappa tutto ciò che mi impedisce di vederti, di ascoltarti, di riconoscerti e di amarti. Innaffiami con dell’acqua viva e dammi luce con la tua Parola. 
Ricorda anche di mettere il concime: il tuo Amore. 
Solo tu puoi trasformare un virgulto selvaggio in una pianta rigogliosa e splendida. 
Poiché hai già fatto tante meraviglie per me e io non smetto di ringraziarti.

C. Abbi pazienza Signore, tu che sei misericordioso; scava tu e coltiva l’albero della tua Chiesa, concimalo con la forza vivificante dei doni del tuo Spirito, perché tu non debba ancora trovarti di fronte a un fico ricco di foglie, ma sterile, e addirittura lamentartene e maledirlo. Tu, Signore, che sei salito sull’albero della salvezza, convertici con la tua croce, col dono del tuo Spirito e donaci di essere profeti, evangelisti, pastori meno indegni di questo nome.
Padre Nostro


Benedizione Finale
Canto: Eccomi, manda me

INDICAZIONI

ALTARE:

Prima di iniziare il momento di adorazione, a terra avanti all’altare abbiamo preparato un sentiero con della sabbia, alla fine del quale abbiamo disegnato un cuore con petali di fiori. 

E’ all’interno di questo cuore, che abbiamo invitato tutti a riversare la sabbia ricevuta all’inizio del momento di preghiera (primo segno).
PRIMO SEGNO:

abbiamo preparato dei coni con all’interno un po’ di sabbia e li abbiamo distribuiti a tutti prima di iniziare il momento di preghiera. Durante il canto, abbiamo offerto la “nostra” sabbia, simbolo della nostra vita semplice, arida, a Dio, riversando il cono all’interno del cuore posto sull’altare.

SEGNO FINALE:

è stato distribuito a tutti un sacchetto con dei chicchi di grano con una preghiera e con le indicazioni di come piantare il grano e curarlo ogni giorno, per poi riportarlo sull’altare della Reposizione prima della celebrazione del giovedì santo.
Davanti al Re,  


ci inchiniamo insiem �per adorarlo con tutto il cuor.





Verso di Lui 


eleviamo insiem �canti di gloria al nostro Re dei Re. 








Vieni Spirito, forza dall’alto nel mio cuore�fammi rinascere Signore, Spirito (2v.)��Come una fonte          vieni in me�Come un oceano         vieni in me�Come un fiume           vieni in me�Come un fragore         vieni in me�





Come un vento           con il tuo amore�Come una fiamma      con la tua pace�Come un fuoco           con la tua gioia�Come una luce           con la tua forza.





E quando hai calcolato la profondità del cielo


e quando hai colorato ogni fiore della terra


dove non c'era niente quel giorno. Avevi scritto...





E quando hai disegnato le nubi e le montagne


e quando hai disegnato il cammino d'ogni uomo


l'avevi fatto anche per me.





Se ieri non sapevo, oggi ho incontrato te


e la mia libertà è il tuo disegno su di me


non cercherò più niente perché 


tu mi salverai.








Nel mare del silenzio una voce si alzò,


da una notte senza confini una luce brillò,


dove non c'era niente quel giorno.





Avevi scritto già il mio nome lassù nel cielo,


avevi scritto già la mia vita insieme a Te


avevi scritto già di me.





E quando la Tua mente fece splendere le stelle


e quando le Tue mani modellarono la terra


dove non c'era niente quel giorno. Avevi scritto...








Le nostre gocce, 


pioggia fra le mani Tue, 


saranno linfa di una nuova civiltà… 


    E la terra preparerà 


    la festa del pane che 


    ogni uomo condividerà. 





Sulle strade, il vento 


da lontano porterà 


il profumo del frumento, 


che tutti avvolgerà. 


E sarà l'amore 


che il raccolto spartirà 


e il miracolo del pane 


in terra si ripeterà. 








Ecco quel che abbiamo,    


nulla ci appartiene, ormai.   


Ecco i frutti della terra   


che Tu moltiplicherai.   


Ecco queste mani,   


puoi usarle, se lo vuoi,   


per dividere nel mondo   


il pane che Tu hai dato a noi. 


    


Solo una goccia hai messo   


fra le mani mie,   


solo una goccia  


che Tu ora chiedi a me…


    Una goccia che, in mano a Te,   


    una pioggia diventerà   


    e la terra feconderà. 








Sei l'amore senza limiti, sei la linfa che fa vivere,�tu che porti nella vita la tua realtà.�Sei l'amore senza limiti, e il tuo cielo lo spalanchi in me,�il tuo dono è grande come l'immensità.��Io e Te, io ti parlo e Tu sei l'infinito�Io e Te, un granello perso in questo mondo�Io e Te, io ti parlo e Tu sei nel mio cuore...io sono con te.








Sei l'amore senza limiti, che s'annulla in poche briciole,�poche gocce che trasformano tutti noi.�Sei l'amore senza limiti, che ha inventato come farci in te,�tutti uniti nella vita che dai a noi.


�Io e Te, io ti parlo e Tu sei l'infinito�Io e Te, un granello perso in questo mondo�Io e Te, io ti parlo e Tu sei nel mio cuore...io sono con te.








Sei l'amore senza limiti, tu che sei quell'acqua viva che �che scorrendo tutto il mondo disseterà.�Sei l'amore senza limiti, fa di noi torrenti liberi�della limpida sorgente che sei tu


�Io e Te, io ti parlo e Tu sei l'infinito�Io e Te, un granello perso in questo mondo�Io e Te, io ti parlo e Tu sei nel mio cuore...io sono con te.








Quel mattino in riva al lago, 


quante cose ho pensato: 


ogni cosa non ha senso, 


non so fare il mio mestiere.


Mi sentivo inutile, ma che ci sto a fare? 


Sei passato per caso e m’hai detto così:





Vieni con me, ti darò da fare 


ogni giorno il mondo, ma se tu lo vuoi 





Ho passato notti insonni 


a sentire certe voci 


che venivano da dentro, 


io dicevo: sono sogni.


No, non è possibile, sono un nulla io,


a cosa ti servo, solo Tu lo sai…








Vorrei fare tante cose,


voglio la felicità,


ho cercato in tutti i campi,


alla fine ho chiesto a Te.


Abbandona tutto, vieni via con me,


non guardare indietro: io sarò con te…








Sono pronto a dirti sì,


vengo dietro a Te, Signore,


spesso dubito e mi fermo,


sono un uomo e Tu lo sai…


Ma sarà la mia questa strada che 


non so dove porta, solo ci sei Tu…








Se le ore di una vita vuota 


ti regalano soltanto solitudine 


e i tuoi giorni sono tutti uguali,


se per mettere le ali 


hai bisogno di qualcosa in più


Lui è lì che aspetta te, tu cantando gli dirai:





Eccomi Signore, manda me!


piccolo seme, ma se vuoi 


grandi frutti io darò!


Eccoci, Signore, manda noi


piccoli semi, ma se vuoi 


grandi frutti noi daremo!


Tu manda noi! Manda noi se vuoi!





Fai silenzio dentro alla tua vita: 


scoprirai che l'amore 


chiama sempre per nome. 


Non aver paura di rischiare:


quello che tu perdi lo riavrai in quantità


Lui è lì che aspetta te, tu cantando gli dirai. 











